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Il suono riprodotto 

La musica è anche musica riprodotta, registrata, diffusa. 

Appartengono quindi al patrimonio musicale i musei e le collezioni che documentano e 

illustrano l'evoluzione tecnologica della riproduzione sonora: dai fonografi ai grammofoni, 

dai cilindri di cera ai dischi in vinile e ai compact - disc. Una storia scandita dalle invenzioni di 

precursori come Charles Cros e Edouard-Léon Scott de Martinville, ma iniziata ufficialmente nel 

1878, anno in cui l'inventore e imprenditore statunitense Thomas A. Edison brevetta il fonografo. 

Il cosiddetto tin foil era costituito da un cilindro ruotante ricoperto da una lamina di stagno, una 

manovella e due diaframmi meccanici con punta di acciaio. I suoni venivano impressi sul foglio 

di stagno avvolto sul rullo. 

Nel 1887 il ricercatore tedesco Emi le Berliner realizza il primo grammofono, utilizzando un disco 

in sostituzione del cilindro. E' proprio il disco piatto a rappresentare la vera novità perché è 

possibile duplicarlo, prima in gommalacca e successivamente in vinile. 

Altrettanto importante per la diffusione della musica è il contemporaneo sviluppo della 

telegrafia senza fili: Guglielmo Marconi, premio Nobel nel 1909, effettua i suoi rivoluzionari 

esperimenti a Villa Griffone nella campagna bolognese nel 1895. L'evoluzione della 

radiotelegrafia porterà ai moderni sistemi di radiocomunicazione come radio e televisione. 

Tra i musei più significativi in questo ambito ricordiamo a Bologna il Museo della comunicazione 

di Giovanni Pelagalli, la Casa del Suono di Parma, il Castello della Musica di Noceto e il Museo 

del disco d'epoca di Sogliano al Rubicone che espone cilindri, dischi rari e curiosi, gadget e 

strumenti musicali di culto. 





0967 
Sezione 11Riproduzione del suono" 

Parma, Casa del Suono, Interno del museo con 

in primo piano il lampadario sonoro 





4168 
Sezione "Riproduzione del suono" 

Bologna, Museo della Comunicazione "G. 
Pelagalli" mille Voci ... mille Suoni, Cilindri di 
Thomas A. Edison 
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4222 
Sezione 11Riproduzione del suono" 

Bologna, Museo della Comunicazione "G. 
Pelagalli" mille Voci ... mille Suoni, Apparecchio 
Radio, part. 





4155 
Sezione "Riproduzione del suono" 

Bologna, Museo della Comunicazione "G. 
Pelagalli" mille Voci ... mille Suoni, Tin Foil di 
Thomas A. Edison a cilindri di carta stagnola, 
Stati Uniti 1878 





4262 
Sezione 11Riproduzione del suono" 

Bologna, Museo della Comunicazione "G. 
Pelagalli" mille Voci ... mille Suoni, Juke-box 
Rock-Ola per dischi a 78 giri, Stati Uniti 1945-
46 





4208 
Sezione "Riproduzione del suono" 

Bologna, Museo della Comunicazione "G. 
Pelagalli" mille Voci ... mille Suoni, Serie di 
microfoni 





6898 
Sezione "Riproduzione del suono" 

Sogliano al Rubicone, Museo del Disco d'Epoca, 
Riproduzione di Nipper, il jack russell terrier 
che ispirò il marchio della casa discografica "His 
Master's Voice" ( in Italia "La Voce del 
padrone") 





6811 
Sezione "Riproduzione del suono" 

Sogliano al Rubicone, Museo del Disco d'Epoca, 
Contenitori con puntine per grammofoni 





4121 
Sezione 11Riproduzione del suono" 

Bologna, Museo della Comunicazione "G. 
Pelagalli" mille Voci ... mille Suoni, 
Grammofono Pathé, particolare della tromba, 
1917 





6909 

Sezione 11Riproduzione del suono" 

Sogliano al Rubicone, Museo del Disco d'Epoca, 

Serie di cilindri incisi 



fonografo 
Columbia Graphaphone, tipo Q. Franda, 1898 



2825 
Sezione "Riproduzione del suono" 

Parma, Casa del Suono, Fonografo, Columbia 
Graphophone, tipo Q, Francia 1898 





2875 
Sezione "Riproduzione del suono" 

Parma, Casa del Suono, Grammofono, 
Columbia AJ. , Stati Uniti-Gran Bretagna 1904 





6274 
Sezione 11Riproduzione del suono" 

Noceto, Castello della Musica, Collezione Bruno 
Slawitz, Disco con arie dal Rigoletto di 
Giuseppe Verdi 



Meccanismi musicali 

Esistono strumenti musicali che suonano "da soli" senza l'intervento diretto di un musicista. 

Il suono viene prodotto per mezzo di meccanismi ingegnosi su cui nei secoli si sono esercitati 

inventori e costruttori. 

Questi strumenti sono in grado di leggere e riprodurre una musica trascritta su un supporto 

meccanico: in origine un cilindro o un rullo chiodato in cui ciascun chiodo corrisponde a una 

nota musicale; successivamente, per aumentare la durata della musica programmata, un nastro 

o rotolo di cartone o di carta perforato oppure un disco di metallo perforato. Molti strumenti 

automatici assemblano più voci e aggiungono a organi o pianoforti anche violini, fisarmoniche, 

tamburi, fino a riprodurre il suono complesso di vere e proprie orchestre (classiche o jazz). 

Le macchine musicali hanno avuto per tutto l'Ottocento e fino al primo Novecento una grande 

diffusione in Italia e in Europa: il suono della loro voce accompagnava la vita quotidiana nei 

salotti, nelle strade e nei caffè. 

Potevano essere di grandi dimensioni come gli enormi organi da fiera contenuti in mobili dalla 

facciata variopinta spesso a forma di palcoscenico. Ricordiamo che Ludovico Gavioli (1807-

1875), proprietario a Parigi della ditta omonima e massima autorità nel campo degli organi 

da fiera, era originario di Cavezzo in provincia di Modena. Potevano al contrario essere 

"portativi" cioè trasportabili in spalla come l'organo portativo a cilindro detto comunemente 

"Organo di Barberia''. 

Intorno agli anni Trenta gli strumenti meccanici devono cedere il passo alla produzione di massa 

di altre e più innovative"macchine musicali": la radio e il giradischi. Non perdono però il loro 

fascino che ancora oggi attira curiosi e appassionati. 





2039 
Sezione "Meccanismi musicali" 

Riola di Vergato, Genus Bononiae/Fondazione 
Carisbo, Collezione Marini di strumenti 
automatici, Hupfeld Animatic Clavitist, piano 
pneumatico con tamburo, tamburello, nacchere 
e xilofono, part. 





8613 
Sezione "Meccanismi musicali" 

Riola di Vergato, Genus Bononiae/Fondazione 
Carisbo, Collezione Marini di strumenti 
automatici, Orchestrophone Limonaire 





8684 
Sezione "Meccanismi musicali" 

Riola di Vergato, Genus Bononiae/Fondazione 
Carisbo, Collezione Marini di strumenti 
automatici, Organo a orologeria viennese, 
meccanismo, 1810 c. , part. 
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2030 
Sezione 11Meccanismi musicali" 

Riola di Vergato, Genus Bononiae/Fondazione 
Carisbo, Collezione Marini di strumenti 
automatici, Emilio De Vecchi, Piano a cilindro 
con mandolino, tamburo, tamburello, piatto e 
nacchere, part. 
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8765 
Sezione "Meccanismi musicali" 

Riola di Vergato, Genus Bononiae/Fondazione 
Carisbo, Collezione Marini di strumenti 
automatici, Giovanni Racca, Piano melodico ad 
armadio Verdi, part. 





2206 
Sezione "Meccanismi musicali" 

Cesena, Villa Silvia-Carducci, Museo Musicalia, 
Gaviali, Organo da Fiera, inizio XX sec. 





2286 
Sezione "Meccanismi musicali" 

Cesena, Villa Silvia-Carducci, Museo Musicalia, 
Pomella Pietro e Figli, Piano a cilindro con 
motore a molla, Novara 1910 c. 





8746 
Sezione "Meccanismi musicali" 

Riola di Vergato, Genus Bononiae/Fondazione 

Carisbo, Collezione Marini di strumenti 

automatici, Organo da ballo De Cap 





2187 
Sezione 11Meccanismi musicali" 

Cesena, Villa Silvia-Carducci, Museo Musicalia, 
Violano Virtuoso, Stati Uniti 1912. Lo 
strumento suona un piccolo pianoforte e un 
vero violino. 





8615 
Sezione "Meccanismi musicali" 

Riola di Vergato, Genus Bononiae/Fondazione 
Carisbo, Collezione Marini di strumenti 
automatici, Welte & Soehne, Grande organo 
meccanico a lettura pneumatica su rullo forato 





9006 

Sezione 11Meccanismi musicali" 

Sestola, Rocca, Museo degli Strumenti Musicali 

Meccanici, Giuseppe Turconi, Pianoforte a 

cilindro, Etichetta 



La tradizione della liuteria 

La liuteria, ovvero l'arte di costruire strumenti musicali a corde, ad arco e pizzicate, vanta in 

Emilia-Romagna una ricca tradizione legata all'intensa attività musicale che si svolgeva anche 

nei teatri presenti sul territorio. 

Tra Ottocento e Novecento, a Parma e a Bologna in particolare sono nate importanti scuole che 

hanno diplomato numerosi maestri liutai. 

Questi, a loro volta, hanno formato allievi che hanno esercitato e tramandato il mestiere fino 

a oggi. Pensiamo ad esempio ad artigiani artisti come Raffaele Fiorini (1828-1898), Giuseppe 

Fiorini (1861-1934), Gaetano Pollastri (1886-1960), Ansaldo Poggi (1893-1984), Otello Bignami 

(1914-1989) che hanno contribuito alla rinascita e all'affermazione della liuteria bolognese. 

La liuteria in Emilia-Romagna ha interessato le città, ma anche i piccoli centri, dando vita a 

tradizioni locali esemplari come quella centopievese. 

Di questa intensa attività restano molte testimonianze e sono numerosi i musei che espongono 

materiali documentari e di lavoro e la ricostruzione di intere botteghe. Questi luoghi e questi 

materiali ci restituiscono anche la dimensione internazionale dell'attività di alcuni liutai in 

contatto con i maggiori musicisti a loro contemporanei. 

Di bottega in bottega, legni, forme, vernici, ricci e archetti ci aiutano a ricostruire almeno in parte 

un mondo affascinante e non abbastanza conosciuto. 





3446 
Sezione "La tradizione della liuteria'' 

Forlì, Museo Etnografico Romagnolo "B. 
Pergoli", Bottega di Armando Barbieri, Angolo 
con gli attrezzi da lavoro del liutaio 





6923 
Sezione "La tradizione della liuteria" 

Bologna, Museo internazionale e biblioteca 
della musica, Bottega di Otello Bignami, Violino 

con morsetti e tastiere 





4641 

Sezione "La tradizione della liuteria" 

Bologna, Regia Accademia Filarmonica, Bottega 
di Ivano Coratti, Fasce e controfasce da violino 
piegate a caldo 





6932 
Sezione 11La tradizione della liuteria" 

Bologna, Museo internazionale e biblioteca 
della musica, Bottega di Otello Bignami, Violini, 
part. 





5070 Sezione "La tradizione della liuteria" 

Castel Bolognese, Municipio, Attrezzi del liutaio 

Nicola Utili 





3477 
Sezione "La tradizione della liuteria" 

Forlì, Museo Etnografico Romagnolo "B. 
Pergoli", Bottega di Armando Barbieri, Lime e 
raspe, part. 





7033 
Sezione "La tradizione della liuteria" 

Imola, Bottega di Luigi e Primo Contavalli, 
Campioni di legni da liuteria con le rispettive 

note 





4657 
Sezione 11La tradizione della liuteria" 

Bologna, Regia Accademia Filarmonica, Bottega 
di Ivano Coratti, Gomme, resine e coloranti per 
la preparazione delle vernici 





7032 
Sezione "La tradizione della liuteria" 

Imola, Bottega di Luigi e Primo Contavalli, Un 
angolo del tavolo da lavoro 





2639 
Sezione "La tradizione della liuteria" 

Medicina, Museo Civico, Bottega di Ansaldo 
Poggi, Ritratti fotografici di musicisti e articoli 





6943 
Sezione 11La tradizione della liuteria" 

Bologna, Museo internazionale e biblioteca 
della musica, Bottega di Otello Bignami, C rini di 

cavallo e serie di archetti 





2 6 2 2  
Sezione 11La tradizione della liuteria " 

M ed ic i n a ,  M u seo C iv i co ,  Bottega d i  Ansa l d o  

Pog g i ,  Sca l pe l l i ,  sg orb ie  e pont ice l l i  





2604r 
Sezione "La tradizione della liuteria'' 

Medicina, Museo Civico, Bottega di Ansaldo 

Poggi, Uno scorcio della bottega 



Strumenti in scena 

Musei e collezioni pubbliche e private i n  Emilia-Romagna conservano un gran numero di 

strumenti musicali: nobili o popolari, antichi o contemporanei, della nostra tradizione o del resto 

del mondo, modesti o preziosi, usuali o stravaganti. l i  Museo Civico d'Arte e la Galleria Estense a 

Modena espongono ad esempio due nuclei di strumenti musicali molto diversi tra loro. li primo 

ospita la collezione del conte musicologo Luigi Francesco Valdrighi costituita da strumenti ad 

arco, a pizzico, a fiato e a tastiera tra Seicento e Settecento. La Galleria Estense ci stupisce invece 

con alcuni strumenti figli del gusto per il collezionismo eccentrico e meraviglioso: tra questi, una 

chitarra, un flauto e un cembalo in marmo di Carrara realizzati nella seconda metà del Seicento 

per il duca Francesco Il d'Este. 

Ci sono strumenti costruiti per suonare nelle corti e negli ambienti aristocratici; altri nati per far 

ballare i contadini nelle occasioni di festa. 

Pensiamo alla collezione di preziosi strumenti a tastiera raccolta dal musicista e studioso Luigi 

Ferdinando Tagliavini, esposta nel Museo di San Colombano a Bologna, ma anche agli strumenti 

a fiato del Concerto Cantoni, formazione musicale a conduzione familiare, attiva nella bassa 

parmense dalla seconda metà dell'Ottocento. A Coltaro di Sissa (Parma) la ricorda un 

piccolo museo. 

Nessuno strumento sfugge alla passione collezionistica: dalle cornamuse e dalle 

fisarmoniche suonate sul l'appennino parmense conservate nel Museo Guatelli d i  Ozzano Taro 

alle ocarine, inventate da Giuseppe Donati nel 1 853, a cui Budrio dedica un museo ricco di 

informazioni curiose. 





6702 

Sezione "Strumenti in scena" 

Modena, Galleria Estense, Domenico Galli, 
Vi o I on ce Il o, 16 91, p a rt. 





9504 
Sezione "Strumenti in scena" 

Modena, Museo-Laboratorio" Quale 
Percussione"?, Tamburi reali From, popolazione 
Akan, Ghana, part. 





653 1 

Sezione 11Strumenti in scena" 

Modena, M useo C iv ico d'Arte, Collezi one Luig i  
Francesco Valdrigh i, Fl i corni, part. 





9495 
Sezione 11Strumenti in scena" 

Modena, Museo-Laboratorio" Quale 
Percussione"?, Battenti per gong, orchestra 
Gamelan, Giava 





3903 
Sezione 11Strumenti in scena" 

Coltaro di Sissa, Museo Cantoni, Una bacheca 
con strumenti, dischi e immagini 





9451 
Sezione 11Strumenti in scena" 

Modena, Museo-Laboratorio" Quale 
Percussione"?, Sonagliera Angklung "slendro", 
Giava, part. 





2084 
Sezione "Strumenti in scena" 

Bologna, Genus Bononiae, Museo di San 
Colombano, Collezione Luigi Ferdinando 
Tagliavini, Nicolò Albana, Clavicembalo, Napoli 
1584, part. Si narra che il clavicembalo sia 
stato suonato da Cornelia Tasso Spasiano 
sorella di Torquato Tasso 





4589 
Sezione 1 1Strumenti in scena" 

Bologna, Regia Accademia Filarmonica, Il 

pianoforte Erard dell'accademico pianista e 
compositore Stefano Golinelli, part . 





66 1 5  
Sezione "Strumenti in scena " 

Modena, Galleria Estense, Michele Antonio 

G randi, Chitarra, 1 680 c . ,  part . 





2303 
Sezione "Strumenti in scena " 

Budrio, Museo dell'Ocarine e degli Strumenti 
musicali in terracotta Franco Ferri, Ocarine, 
part . 
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65 1 2  

Sezione "Strumenti in scena" 

Modena, Museo Civico d'Arte, Antonio Apparuti, 
Flicorno e corno a pistoni (metà sec. XIX) ; 
Collezione Luigi Francesco Valdrighi, 
Serpentone (fine sec. VIII) 





2131 
Sezione "Strumenti in scena" 

Bologna, Genus Bononiae, Museo di San 
Colombano, Collezione Luigi Ferdinando 
Tagliavini, Mattia di Gand, Clavicembalo, 
[ Roma] 1685, part . 





6491 
Sezione 1 1Strumenti in scena" 

Modena, Museo Civico d'Arte, Collezioni Saetti 
e Valdrighi, Corni e oboi 



Personaggi e luoghi 

In principio c'è Giuseppe Verdi. E' merito del "contadino delle Roncole'; come lui stesso amava 

definirsi, e della sua musica epica e trascinante se la nostra regione è diventata il "paese del 

melodramma''. Da ogni parte del mondo appassionati e melomani accorrono nei luoghi verdiani 

in un tour che tocca l'austera casa natale a Roncole Verdi, la più opulenta e borghese Villa di 

Sant'Agata e si allarga ai cimeli disseminati nei musei locali e sul territorio. 

Ma la vocazione musicale dell'Emilia-Romagna non si l imita a Verdi. 

Nella nostra regione sono nati, tra gli altri, il ferrarese Girolamo Frescobaldi; Arcangelo Corelli 

da Fusignano; il bolognese Padre Giovan Battista Martini, autorità indiscussa nel panorama 

musicale europeo del Settecento. In tempi più vicini a noi, i l librettista Luigi ll l ica, originario di  

Castell'Arquato e Arturo Toscanini, nato nel quartiere operaio di Oltretorrente a Parma. 

Ci sono poi personaggi che hanno lasciato testimonianze del loro passaggio o della loro 

attività: Wolfgang Amadeus Mozart che quattordicenne giunge a Bologna per essere accolto 

all'Accademia Filarmonica, la più antica istituzione musicale laica della città e una delle più 

antiche d'Europa; Gioachino Rossini pesarese di  nascita, ma di casa a Lugo e a Bologna e i l 

livornese Pietro Mascagni legato al la Romagna da vincoli sentimentali. 

Musei e luoghi ci parlano ancora di loro e conservano spartiti, libri, manoscritti, fotografie, 

oggetti personali. li museo più recente è dedicato a Renata Tebaldi: la sua "voce d'angelo" 

risuona negli spazi delle antiche scuderie di Villa Pallavicina a Busseto, sottofondo prezioso ai 

ritratti, ai gioielli e ai costumi di scena. 
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0610 

Sezione "Personaggi e luoghi" 

Bologna, Regia Accademia Filarmonica, 
Gioachino Rossini, Manoscritto della 
Cenerentola, part . 





4219 
Sezione "Personaggi e luoghi" 

Bagnara di Romagna, Museo Pietro Mascagni, 
Ritratti fotografici con dedica di Pietro Mascagni 





0601 
Sezione "Personaggi e luoghi" 

Bologna, Regia Accademia Filarmonica, 
Esperimento d'esame autografo di Wolfgang 
Amadeus Mozart (Antifona Quaerite Primum 
Regnum Dei). Versione ufficiale approvata dalla 
co·mmissione dell'Accademia il 9 ottobre 1770. 





1605 
Sezione 11Personaggi e luoghi" 

Busseto, Museo Renata Tebaldi, Una sala del 
m u seo 
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5909 
Sezione 1 1Personaggi e luoghi" 

Busseto, Museo di Casa Barezzi, Giuseppe 
Verdi, Manoscritto della partitura per Fagotto 
del Credidi a 4 voci con organo di Ferdinando 
Provesi, 1825 





2737 

Sezione "Personaggi e luoghi" 

Parma, Museo Casa Natale Arturo Toscanini, 
Manifesto con ritratto di Toscanini 





5780 
Sezione "Personaggi e luoghi" 

Busseto, Museo Nazionale di Giuseppe 
Verdi/Villa Pallavicina, Una sala 





48 3 0  

Sezione "Personaggi e luoghi'' 

Bologna, Regia Accademia Filarmonica, Sala 

Mozart 





1 699° 

Sezione 11Personaggi e luoghi" 

Busseto, Museo Renata Tebaldi, Ritratto 
fotografico di Renata Tebaldi 



-



2784 
Sezione 11Personaggi e luoghi" 

Parma, Museo Casa Natale Arturo Toscanini, Il 
pianoforte del Maestro con immagini e ritratti 
fotografici 





7039 
Sezione "Personaggi e luoghi" 

Roncole Verdi, Casa natale di Giuseppe Verdi, 
La cucina 





2188 
Sezione "Personaggi e luoghi" 

Pieve di Cento, Museo della Musica, Baule da 
viaggio della soprano Alice Zeppilli, part. 





3497 
Sezione "Personaggi e luoghi" 

Forlì , Museo Romagnolo del Teatro, Busto del 
tenore Angelo Masini 
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Un Sistema Armonico è il progetto online che l'Istituto Beni Culturali della Regione

Emilia-Romagna dedica al patrimonio musicale conservato nei musei e nelle

collezioni presenti sul territorio regionale.

Un itinerario multimediale, consultabile su ibcmultimedia.it, riunisce per la prima

volta più di 40 tra musei, collezioni e istituzioni dedicati alla musica e propone diversi

percorsi di esplorazione insieme digitali e reali.

Si va dalle case natali dei musicisti alle collezioni di strumenti musicali; dai musei

dedicati alla riproduzione del suono alle botteghe dei liutai e agli strumenti

musicali meccanici.

Musei, luoghi e collezioni sono raccontati per mezzo di brevi testi descrittivi, gallerie

fotografiche e link ai siti correlati e alle banche dati dell'Istituto. 20 interventi video di

esperti e testimoni eccellenti inquadrano i protagonisti e i momenti più significativi

della storia musicale in Emilia-Romagna. I contenuti multimediali comprendono

anche numerosi file audio e video.

Le immagini della mostra rappresentano una selezione di quelle realizzate nel corso

della campagna fotografica alla scoperta di questo patrimonio e ne documentano la

ricchezza e la varietà.



